
Ladittàrte
Cortocircuiti tra scrittura e arti visive

0

       Paolo Vinçon * Ha conseguito un dottorato di ricerca in Semiotica

presso l’Università di Bologna. Dal 2002 al 2009 ha insegnato Semiotica del

testo presso l’Università di Torino. È impegnato nella didattica della scrittura

dal 1999. Dal 2013 insegna italiano nelle scuole superiori di secondo grado.

        Silvia Carnaroglio * Si è laureata presso l’Accademia Albertina di

Belle Arti  di Torino con specializzazione in Pittura nel 2015. Oltre a portare

avanti la propria ricerca artistica personale, è impegnata in progetti editoriali

rivolti soprattutto a bambini e ragazzi.

Laboratori
Di-Segni bambini dai 4 ai 10 anni
MetaMorfosi bambini dai 4 ai 10 anni
Nuovo BociaLab bambini dai 7 ai 10 anni
Largoallavanguardia! adulti e ragazzi dai 14 anni



Di-Segni
Alfabeti Forme Libri

         4-10 anni            variabile           un’ora e mezza

Di-Segni è un Laboratorio composto da un numero variabile di incontri, indi-

pendenti gli uni dagli altri ma legati da due fili conduttori: l’esplorazione delle

relazioni tra segni grafici e segni alfabetici (del nostro, ma anche di altri siste-

mi scrittori) e la costruzione di libri che per un verso o per l’altro ampliano e

problematizzano il concetto di “libro”.

Programma della prima edizione
Facciamo un libro trasparente  * Perché la carta dei libri  “normali” è

opaca? Beh, ovvio: perché altrimenti si vede quello che c’è scritto e disegnato

nella pagina sotto, e non si capisce più niente! Ma si può scrivere e disegnare

qualcosa apposta per un libro fatto di carta trasparente? Certo! E come si fa?

La cosa più semplice è chiedere aiuto ai giapponesi...

Facciamo un libro pop-up  * Perché le pagine dei  libri  “normali”  sono

piatte? Beh, ovvio: perché altrimenti non potremmo chiuderli e metterli in li-

breria! Come sapete tutti, però, esistono anche dei libri che quando vengono

aperti diventano in 3D: sono i libri pop-up. Bene, proviamo a capire come sono

fatti e a costruirne uno anche noi!



Alfabeti conosciuti, dimenticati, inventati * Anche i più piccoli, che

non hanno ancora imparato a leggere e a scrivere, sanno che esistono le lette-

re dell’alfabeto. Ma da dove arrivano, chi le ha inventate, come si sono trasfor-

mate nel corso del tempo? E quanti alfabeti esistono? E se ne possono inven-

tare altri? Certo, anche senza conoscere il nostro! Oppure per mettere al sicu-

ro i nostri segreti...

Lettere che diventano figure... e vice versa * Una volta, tanto tem-

po fa, la lettera A era il disegno della testa di un bue, e si chiamava alef, che

significa “bue”. Ma allora... viene da porsi una domanda: si possono usare le

lettere per fare dei disegni? e si possono usare delle figure per fare le lettere?

Certo! Ci vuole solo un po’ di pazienza e un po’ di fantasia.

Facciamo un libro a fette * Che cosa succede se tagliamo a fette le pagi-

ne di un libro “normale” e le mischiamo? Pezzi di frasi e pezzi di disegni: un di-

sastro! Ma i nostri libri a fette sono libri che funzionano per-fetta-mente (e fan-

no anche ridere).

Facciamo un libro-labirinto * Un libro “normale” va dritto dritto dalla pri-

ma all’ultima pagina. In un labirinto, invece, si va avanti e indietro, si perde la

strada, si ritorna dove si è già passati... Seguendo le tracce di Ts’ui Pen, co-

struiremo un libro che sia al tempo stesso un labirinto, o un labirinto che sia al

tempo stesso un libro.



MetaMorfosi
Trasformazioni della mitologia
Favole e tecniche visive

         4-10 anni            variabile           un’ora e mezza

MetaMorfosi è un Laboratorio composto da un numero variabile di incontri,

indipendenti gli uni dagli altri, ma legati da un duplice filo conduttore: la tra-

sformazione come tema ricorrente della mitologia greca e la traduzione (che

è una forma di trasformazione) dall’espressione verbale a quella visiva. In

ogni incontro, gli insegnanti propongono una favola incentrata su di una me-

tamorfosi, e i bambini la trasformano in immagini, utilizzando ogni volta una

tecnica diversa.

La prima edizione si è conclusa con un incontro sulle maschere: lo strumen-

to attraverso il quale ci si trasforma a Carnevale.

Programma della prima edizione

La mitologia degli antichi greci è piena di racconti in cui dèi, uomini e donne

si trasformano in piante, animali, costellazioni... Noi vi raccontiamo queste

storie con le parole, e voi le raccontate con le immagini, usando ogni volta

una tecnica diversa!



La favola di Dafne e Apollo – Frottage * Alcuni artisti hanno realiz-

zato le loro opere d’arte partendo dalla tecnica del frottage, usata dai bam-

bini come gioco. Consiste nello strofinare una matita morbida su di un foglio

sovrapposto a una superficie ruvida, per esempio su diversi tipi di foglie.

La favola di Europa e Zeus – Pittura a figure rosse / nere * Gli

antichi greci raccontavano i loro miti con le parole, ma anche con i vasi illu-

strati; e hanno inventato due tecniche: quella a figure nere e quella a figure

rosse. Noi non facciamo dei vasi, ma riprendiamo queste tecniche per fare le

nostre illustrazioni.

La favola di Orione e dello Scorpione – Grattage  * Per fare un

grattage ci vogliono dei pastelli a cera coloratissimi e della china nerissima.

Prima si colora il foglio con il maggior numero possibile di colori; poi lo si ri-

copre di china nera; infine, disegnando energicamente, si elimina la china in

alcuni punti, e i colori emergono ancora più brillanti!

La favola di Diana e Atteone – Collage * Il  collage è conosciuto e

molto utilizzato: con ritagli di cartoncini colorati e pagine di riviste e giornali

si creano immagini nuove. Noi, però, utilizzeremo questa tecnica in modo

originale e del tutto inaspettato.

La favola delle maschere – Cartapesta * Avete mai fatto una ma-

schera di cartapesta? Realizziamone una insieme, da indossare a Carnevale!



Nuovo BociaLab
Scrittura collettiva e illustrazione

         7-10 anni            quattro incontri            un’ora e mezza

Il Nuovo BociaLab è la versione aggiornata di un Laboratorio di scrittura nar-

rativa che in passato ha avuto sei diverse edizioni in scuole e librerie.

Innanzi tutto, i bambini lavorano in gruppo, per fare del laboratorio un’occa-

sione di gioco, per coltivare il valore della collaborazione e per apprendere –

oltre che dagli insegnanti – anche dai compagni. Inoltre, a ogni tappa del

percorso creativo, i gruppi si scambiano i progetti (per coltivare il valore del-

lo scambio e della condivisione), inventando storie che si svolgono in mondi

creati da altri, e trovando tecniche narrative e linguaggi per raccontare e

scrivere storie inventate da altri ancora. Il tutto lavorando alla narrazione sia

con tecniche di rappresentazione verbale che con tecniche di rappresenta-

zione visiva.

Alla fine del percorso, con l’aiuto degli insegnanti, ognuno dei partecipanti

realizza un proprio libricino, che contiene i testi scritti collettivamente (edi-

tati e impaginati dagli insegnanti) e le illustrazioni create individualmente.

Ognuno, insomma, porta con sé un pezzo degli altri, ai quali – contempora-

neamente – fa dono di un pezzo di sé.



Programma
Primo incontro * Con disegni e parole, costruiamo un mondo, realistico o

fantastico: fatto di terre, mari, fiumi, montagne; oppure di pianeti e di portali

che si aprono verso dimensioni parallele. Poi lo riempiamo di cose e di per-

sonaggi: umani e animali, o alieni e robot, o fantasmi e vampiri; automobili

e treni, o tappeti volanti, o astronavi... E diamo ai personaggi dei “poteri”.

Secondo incontro  * Inventiamo una storia,  da ambientare in uno dei

mondi che i nostri amici hanno costruito nell’incontro precedente, e ne fac-

ciamo anche la versione visiva (lo storyboard). Quale dei personaggi è il pro-

tagonista? Qual è il suo scopo? E come cerca di raggiungerlo? A quali peri-

pezie va incontro? Come comincia la storia? E come va a finire?

Terzo incontro * Prendiamo una delle storie che i nostri amici hanno in-

ventato nell’incontro precedente e decidiamo in che modo possiamo raccon-

tarla per renderla più piacevole e interessante, perché ci sono mille “truc-

chi” per raccontare una storia in mille modi diversi! Poi scriviamo il nostro

racconto, decidendo qual è il linguaggio più adatto per far parlare il narrato-

re e i diversi personaggi.

Quarto incontro * Facciamo le illustrazioni definitive e, con l’aiuto di car-

ta e cartoncino, forbici, colla e pinzatrice, costruiamo il libro che ci portere-

mo a casa, con i racconti scritti da tutti e con le nostre immagini. Ognuno di

noi, così, terrà con sé il frutto del proprio lavoro, ma anche del lavoro di tutti

i suoi compagni di Laboratorio.



Largoallavanguardia!
Futurismo Dadaismo Surrealismo

         dai 14 anni            sei incontri            due ore

All’inizio del Novecento, le avanguardie storiche del Futurismo, del Dadai-

smo e del Surrealismo hanno segnato in maniera indelebile e irreversibile la

storia delle arti e della letteratura, smontandone i linguaggi e smontando la

figura stessa dell’artista e dello scrittore, che da allora non dovrà più essere

necessariamente un professionista di formazione accademica.

Partendo da questa “rivoluzione”, Largoallavanguardia! si propone come un

Laboratorio aperto a tutti i curiosi e gli appassionati che – adulti, anziani o

giovani  che siano –,  indipendentemente dalla loro formazione,  desiderino

apprendere e sperimentare tecniche verbali e visive che nel frattempo sono

penetrate nell’arte e nella letteratura, e anche nella comunicazione quoti-

diana, ma che a distanza di tempo conservano intatto il loro potere di am-

pliare la nostra visione del mondo.

Durante gli incontri introduttivi (il primo, il terzo e il quinto) gli insegnanti

presentano le singole avanguardie contestualizzandole storicamente e intro-

ducendo le loro tecniche letterarie e artistiche. Durante gli incontri di labora-

torio (il secondo, il quarto e il sesto) gli studenti – individualmente o in grup-

po – producono testi e immagini applicando le tecniche apprese.



Programma
Primo incontro * Futurismo (1909 >). Arte: Dal Divisionismo alla pittura

dinamica legata alla velocità, all’entusiasmo per il progresso. Il paesaggio

entra nei soggetti e viceversa. Letteratura: Lirismo della materia, parole in

libertà, immaginazione senza fili, ortografia libera espressiva, rivoluzione ti-

pografica e... tanto altro.

Secondo incontro * Laboratorio sulle tecniche artistiche e letterarie del

Futurismo. Lavoro individuale e/o di gruppo.

Terzo incontro  * Dadaismo (1916 >).  Arte: Completo abbandono delle

tecniche classiche di rappresentazione per sperimentare, provocare, gioca-

re. Letteratura: Contro la bellezza, la comprensibilità, la coerenza, la logica e

il senso; in nome della contraddizione, dell’assurdo e del caso.

Quarto incontro  * Laboratorio sulle tecniche artistiche e letterarie del

Dadaismo. Lavoro individuale e/o di gruppo.

Quinto incontro * Surrealismo (1924 >). Arte: Libertà assoluta per espri-

mere il proprio immaginario e far emergere il proprio inconscio. Letteratura:

Dal gioco del «cadavere squisito» alla scrittura automatica, dalla trascrizio-

ne dei sogni al «caso oggettivo».

Sesto incontro * Laboratorio sulle tecniche artistiche e letterarie del Sur-

realismo. Lavoro individuale e/o di gruppo.



Ladìtta e Ladittàrte
Ladìtta è un progetto di Paolo Vinçon e Stefano Pandolfini dedicato

alla scrittura narrativa, in tutte le sue forme (scrittura di racconti e ro-

manzi, di sceneggiature cinematografiche, di testi teatrali, ecc.).

Ladittàrte è una costola di Ladìtta, che nasce dall’incontro tra Paolo

Vinçon e Silvia Carnaroglio, dalla miscela dei loro diversi percorsi for-

mativi e dei loro diversi interessi, come forma di esplorazione delle at-

tuali e possibili interazioni tra scrittura e arti visive.

Contatti
340 3891146 (Paolo Vinçon)

349 6523931 (Silvia Carnaroglio)

lab.laditta@gmail.com

www.laditta.eu

facebook: Ladìtta



Curriculum
Che cosa Nuovo BociaLab

Quando 7-28 novembre 2015

Dove Libreria Didattica Più, Via Guarnotta 33 – 10015 Ivrea TO

Che cosa Largoallavanguardia!

Quando 27 ottobre - 1 dicembre 2016

Dove ZAC! Zone Attive di Cittadinanza, Via Dora Baltea 40/B – 
10015 Ivrea TO

Che cosa Di-Segni

Quando 22 ottobre - 26 novembre 2016

Dove Libreria Didattica Più, Via Guarnotta 33 – 10015 Ivrea TO

Che cosa MetaMorfosi

Quando 21 gennaio - 18 febbraio 2017

Dove Libreria Didattica Più, Via Guarnotta 33 – 10015 Ivrea TO

Che cosa «Di-Segni»
Corso di formazione per insegnanti della scuola 
per l’infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo grado

Quando 27 e 29 marzo 2017

Dove Istituzione Scolastica Walser e Mont Rose B, Via E. 
Chanoux 154 – 11026 Pont-Saint-Martin AO


